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22° incontro 28-03-2000

1 Breve riassunto dell’incontro del 21-03-00. Fede e Preghiera: Cos'è la fede; Quali sono le proprietà della fede cristiana; Gli effetti della fede; La necessità della fede.
2 Fede e Preghiera.  Possiamo fare a meno della fede come cristiani ? Possiamo fare a meno di manifestarla con parole e segni ? No, nella maniera più assoluta. Ma, perché ? Ebrei 11,6 <”Senza la fede però è impossibile essergli graditi; chi infatti s’accosta a Dio deve credere che egli esiste e che egli ricompensa coloro che lo cercano”>.

Ma come si esprime questa fede ? Attraverso la professione di fede. Essa è accoglimento del disegno di Dio che si manifesta in Gesù e che, negli eventi pasquali, si precisa come nuova alleanza nel suo sangue. 

2.1 Ma che cosa dovremmo dichiarare e come dirlo ? Efesini 4,4-6 <”un solo corpo, un solo Spirito, come una sola è la vostra speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio padre di tutti, che è al di sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti.”>.

2.2 Non si può stare zitti, ognuno di noi ha l’obbligo morale di dichiarare di fronte a tutti in che cosa crede, perché questo in seguito sarà per ognuno fonte di salvezza, Romani 10,9-13 (“Se professerai…..”).

2.3 La necessità di un testo definito. Nella liturgia esiste un momento nel quale facciamo tutti insieme la professione di fede, dopo l’omelia, con il CREDO. Da dove deriva il CREDO se non c’è nella bibbia ?

Tale testo deriva dal 1° Concilio di Nicea del 325 d.C., emesso per salvaguardare la vera fede dalle eresie che stavano diffondendosi nei popoli venuti a contatto col cristianesimo, vedi problema dell’Arianesimo. E dall’ora è rimasto inalterato fino ad oggi, al fine di preservare la fede cattolica da qualsiasi eresia si fosse presentata.

Questo testo pronunciato dopo l’ascolto delle letture e dell’omelia, ha lo scopo di suscitare nell’assemblea una risposta di assenso, e di richiamare alla mente la regola della fede, prima di cominciare la celebrazione dell’Eucarestia.

2.4 Ma come si fa a fare affidamento alle sole proprie forze per vivere coerentemente con quanto si dichiara ? La prima comunità si ritrova insieme anche a pregare, ma perché ? E’ lo stesso Gesù che lo chiede, Matteo 26,41 <”Vegliate e pregate, per non cadere in tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole”>. Non è possibile nella nostra vita credere coerentemente ed affidarsi solamente alle nostre forze, occorre l’aiuto di Dio. Da qui ecco la necessità della preghiera.

2.5 Ma effettivamente gli uomini sanno pregare ? No, gli uomini non sanno pregare, stentano sempre, ecco perché anche i discepoli chiesero a Gesù, “insegnaci a pregare”, Matteo 6,9-13 (Il Padre Nostro).Tutta la Bibbia ci presenta svariati modi ed esempi del perché e come pregare, nonché cosa aspettarsi da Dio.

C’è infatti la preghiera di domanda, di intercessione, di ringraziamento, di lode, tutte forme che ci permettono di affidare la nostra vita a lui in tutto e per tutto.

2.6 Ma se noi diciamo che preghiamo perché Dio sembra non ascoltarci e la nostra fede sembra spesso più piccola di un granello di sabbia ?

Occorre fare attenzione, perché spesso c’è una errata concezione sulla preghiera, perchè:

1° Siamo veramente sinceri quando diciamo che preghiamo con perseveranza ?

2° Ci crediamo veramente alla preghiera ?

3° C’è talmente tanto da fare che non c’è tempo per pregare

4° Le mie necessità sono risolvibili nella società in cui vivo, attraverso: la disponibilità dei beni, della scienza, della medicina, dell’aiuto di famigliari ed amici, il soddisfacimento dei miei piaceri in un modo o nell’altro.

5° Perché mai affrontare lo smacco di non essere esauditi, l’ultima cosa che vorremmo è vedere il nostro orgoglio ferito.

2.7 Ma non ci preoccupiamo mai di sapere se la nostra preghiera è gradita a Dio.

Abbiamo sempre la pretesa di vedere il risultato della nostra domanda, ma allora vogliamo solo servirci di lui, asservendolo ai nostri desideri ?

Siamo convinti di che cosa sia conveniente domandare a Dio ? Romani 8,26-27.
Il modello della preghiera efficace è quello di nostro Signore Gesù Cristo.

La preghiera suppone uno sforzo e una lotta contro noi stessi e contro le insidie del tentatore; quando ci sembra che Dio non ci ascolti, occorre molta umiltà nel dire a noi stessi che nella preghiera bisogna crederci e continuare con perseveranza, Efesini 6,18 <”pregate incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi”>.

Domandiamoci quindi che cosa possiamo fare, affinché Dio ci ascolti ed esaudisca le nostre preghiere ?

